
In IDPA valorizziamo la passione e la dedizione della nostra comunità di tiratori e apprezziamo le 
discussioni che nascono dalle decisioni arbitrali nelle competizioni. Comprendiamo che, nel vivo 
della gara, alcune decisioni possano essere interpretate in modo diverso da concorrenti e staff. Il 
nostro obiettivo è sempre quello di mantenere un ambiente equo e coerente per tutti i soggetti 
coinvolti. 

Per affrontare applicazioni incoerenti e garantire chiarezza nell’applicazione del regolamento, 
stiamo introducendo il Rulebook Continuing Education, con l’intento di fornire indicazioni 
aggiuntive sia ai concorrenti sia allo staff di gara. Questi supplementi fungeranno da risorsa 
ufficiale per rafforzare la corretta progettazione degli stage e ridurre al minimo qualsiasi ambiguità 
nelle decisioni di gara. È possibile trovarli nel Down Zero Blog, nella sezione Download della 
vostra dashboard su IDPA.com. 

Pur riconoscendo che nessun sistema è perfetto, ci impegniamo a perfezionare continuamente i 
nostri processi per offrire la migliore esperienza competitiva possibile. Incoraggiamo i feedback 
costruttivi e apprezziamo il dialogo continuo che ci aiuta a crescere come organizzazione. Grazie 
per il vostro costante supporto e non vediamo l’ora di incontrarvi sul campo di tiro. 
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L’implementazione di una buona progettazione degli stage può ridurre le aree grigie e consentire 
un’applicazione più efficace del regolamento, in particolare per quanto riguarda la corretta 
applicazione della priorità tattica quando entra in gioco un bersaglio attivato. Una regola spesso 
citata è la 3.2.3 del Regolamento IDPA 2025, che afferma: 
«Quando un attivatore “aziona” un bersaglio di pari o maggiore priorità tattica, il tiratore può 
interrompere l’ingaggio in qualsiasi ordine per ingaggiare il/i bersaglio/i di pari o maggiore priorità 
tattica senza arretrare.» 
La priorità tattica è uno dei principi fondamentali dell’IDPA ed è utilizzata per determinare 
l’ordine di ingaggio dei bersagli in uno stage. I bersagli allo scoperto, in assenza di copertura, 
devono essere ingaggiati dal più vicino al più lontano. Questo significa che i bersagli più vicini al 
tiratore vengono ingaggiati per primi, poiché rappresentano una minaccia maggiore rispetto a quelli 
più distanti. I bersagli disponibili da una posizione di copertura devono invece essere ingaggiati 
applicando la tecnica del “slicing the pie” (taglio a fetta di torta). I tiratori ingaggiano i bersagli 
attorno a una copertura verticale nell’ordine in cui diventano visibili. 

Questa regola è particolarmente rilevante quando si utilizza la tecnica del “slicing the pie” (taglio a 
fetta di torta). Se un bersaglio attivato viene posizionato prima dell’attivatore, tale bersaglio 
attivato assume ora una priorità tattica più alta, consentendo ai tiratori di ingaggiarlo 
immediatamente prima di continuare lo “slicing the pie” (taglio a fetta di torta) da quella 
posizione di copertura. 

Vedi l’esempio di seguito riportato: 



 
 

In questo scenario, il tiratore può ingaggiare il bersaglio A, il bersaglio C e poi scegliere se 
ingaggiare il bersaglio D e successivamente il bersaglio B, oppure interrompere l’ordine di 
ingaggio e ingaggiare il bersaglio B seguito dal bersaglio D. 

Nel prossimo esempio, questa regola non si applica e il tiratore deve eseguire lo “slicing the pie” 
(taglio a fetta di torta) in ordine, ingaggiando i bersagli A, B, C e infine D. 

Una volta che un bersaglio attivato è stato ingaggiato, il tiratore non può saltare questo bersaglio 
per ingaggiarne un altro di priorità tattica inferiore. 



 
 
 

La priorità tattica è fondamentale anche quando ci si trova di fronte a finestre con una 
larghezza inferiore a 24 pollici, per le quali non è richiesta una linea di FL. Nonostante l’assenza 
della linea di FL in corrispondenza di queste finestre, la copertura verticale si applica 
comunque; pertanto il tiratore deve eseguire lo “slicing the pie” (taglio a fetta di torta) 
utilizzando la parete dalla quale si è avvicinato alla finestra. 
Si prega di vedere l’esempio qui sotto: 



 
 

Quando le finestre hanno una larghezza inferiore a 24 pollici, è possibile che il tiratore si 
avvicini sia dal lato sinistro sia da quello destro. Posizionare linee di fallo su entrambi i lati 
senza sovrapposizioni può essere complicato in un’apertura così stretta; pertanto, non sono 
richieste. Tuttavia, il tiratore deve comunque utilizzare la copertura verticale fornita dalla parete, 
in base al lato dal quale si avvicina alla finestra. 

 
Un tiratore che si avvicina dal lato sinistro deve eseguire lo “slicing the pie” (taglio a fetta di 
torta) ingaggiando prima il bersaglio B e poi il bersaglio A, mentre un tiratore che si avvicina 
dal lato destro deve ingaggiare prima il bersaglio A e successivamente il bersaglio B. 
 
Il nostro obiettivo è creare stage chiari e ben strutturati che mettano alla prova i concorrenti, nel 
rispetto delle regole IDPA. Gli S.C. “coordinatori di area” e di stato collaborano regolarmente 
con i Match Director per progettare stage che riducano le decisioni incoerenti e garantiscano 
un’applicazione equa e uniforme del regolamento. Attraverso queste azioni, l’IDPA auspica di 
ridurre le trappole procedurali, promuovendo al contempo un ambiente competitivo che premi 
l’abilità e il rispetto delle regole. 
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